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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 87/2004


L’anno 2004, il giorno 18 febbraio, alle ore 15.50, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti BOLLA, BOTTA Marco, BRIGANDI’, BURZI, CATTANEO, CHIEZZI, CONTU, DI BENEDETTO, GALLARINI, MANOLINO, MARCENARO, MERCURIO, MORICONI, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed i Vice Presidenti del Consiglio Regionale COTA, RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri COSTA Enrico, D’AMBROSIO, DUTTO, MARENGO, MELLANO, MULIERE, POZZO e VALVO partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari PEDRALE, BOTTA M., ROSSI Oreste, BOLLA, PALMA, MANICA, CANTORE e GODIO; il Consigliere PAPANDREA assiste alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

Il Presidente GALASSO apre la sessione pomeridiana riprendendo gli emendamenti all’articolo 53, sui quali interviene lo stesso CHIEZZI che alterna molteplici volte il proprio intervento a quello di GALASSO, quindi quest’ultimo pone in votazione l’emendamento a firma CHIEZZI e MORICONI che viene respinto dalla Commissione.

Si alternano, quindi, i Consiglieri CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI; infine il Presidente pone ai voti l’articolo 53 che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 53 – Gli Assessori regionali

1. Gli Assessori godono dello status di Consigliere regionale secondo le modalità stabilite dalla legge.

2. Il Presidente della Giunta assegna ad ogni assessore funzioni ordinate organicamente per gruppi di materia. Il Presidente ha altresì facoltà di modificare, dandone Comunicazione al Consiglio, l'attribuzione dei compiti e delle funzioni di ogni assessore. Il Presidente può in qualsiasi momento avocare a sé il compimento di singoli atti.»
Di seguito, il Presidente introduce l’art. 54 ed i relativi emendamenti sui quali intervengono i Commissari CHIEZZI, CATTANEO, MARCENARO, CHIEZZI si sussegue più volte a GALASSO, CATTANEO.

Il Presidente GALASSO pone in votazione l’emendamento all’articolo 54 presentato dal Consigliere CHIEZZI, che viene respinto dalla Commissione.

Seguono, quindi, gli interventi dei Consiglieri CHIEZZI, MORICONI, GALASSO, MORICONI, MARCENARO, GALASSO il quale pone in votazione l’emendamento all’articolo 54 presentato dai Consiglieri CHIEZZI e CONTU, che viene respinto. 

Intervengono alternativamente GALASSO e CHIEZZI, quindi MORICONI, CHIEZZI, PAPANDREA.

Il Presidente GALASSO pone, quindi, in votazione l’emendamento all’articolo 54 presentato dai Consiglieri MORICONI, CHIEZZI e CONTU, che viene respinto dalla Commissione e l’emendamento a firma dei Consiglieri CATTANEO, BOTTA M., DUTTO, TAPPARO, CARACCIOLO, MARCENARO, MULIERE, DI BENEDETTO, VALVO e MERCURIO che recita:

«Al comma 1 sostituire la parola “sedici” con la parola “quattordici” ».

La Commissione approva.
Intervengono di seguito i Consiglieri MORICONI, GALASSO, MORICONI, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, PAPANDREA, CONTU, GALASSO, CONTU.

Il Presidente GALASSO pone in votazione l’emendamento all’articolo 54 presentato dal Consigliere CHIEZZI, che viene respinto. 

Intervengono MORICONI e PAPANDREA, quindi GALASSO pone in votazione l’emendamento all’articolo 54 presentato dal Consigliere CHIEZZI, che viene respinto. 

Dopo gli interventi dei Consiglieri PAPANDREA e MORICONI, il Presidente GALASSO pone in votazione l’emendamento all’articolo 54 presentato dai Consiglieri CHIEZZI e CONTU, che viene respinto dalla Commissione. 

Seguono gli interventi dei Consiglieri MORICONI, GALASSO, CONTU e, quindi, il Presidente GALASSO indìce la votazione sull’art. 54, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 54 – L’organizzazione della Giunta 

1. La Giunta regionale è l'organo esecutivo della Regione ed è composta del Presidente e degli Assessori in numero non superiore a quattordici, di cui uno assume la carica di Vice Presidente.

2. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente nei casi di assenza o di impedimento, secondo le modalità previste dal regolamento interno.

3. La Giunta esercita collegialmente le proprie funzioni e delibera con l'intervento della maggioranza dei suoi componenti e a maggioranza dei voti. In caso di parità di voti, prevale quello del Presidente.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.»
Il Presidente dà lettura dell’art. 55 e, prima di passare alla votazione, sospende brevemente la seduta.


La seduta, sospesa alle 17.40, riprende alle 18.00 ed il Presidente cede immediatamente la parola al Consigliere MORICONI, a cui GALASSO replica, MORICONI prosegue, poi GALASSO pone in votazione l’emendamento presentato dai Consiglieri MORICONI e CONTU che recita:

«al comma 1 aggiungere “provvede all’esecuzione delle leggi”».

La Commissione approva.

Il Presidente pone in votazione l’art. 55, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 55 – Le attribuzioni della Giunta 

1. La Giunta regionale provvede in ordine all'attuazione del programma di governo, ha il potere di iniziativa delle leggi, esegue le deliberazioni del Consiglio, esercita la potestà regolamentare secondo le disposizioni dello Statuto e della legge, provvede all'esecuzione delle leggi.

2. La Giunta inoltre:

a) predispone il bilancio annuale di previsione, il rendiconto generale e le relative variazioni, il bilancio pluriennale, il Documento di programmazione economico-finanziaria e gli strumenti di manovra finanziaria da sottoporre all'approvazione del Consiglio;

b) predispone il disegno di legge comunitaria regionale;

c) amministra il patrimonio e il demanio della Regione, nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge;

d) controlla la gestione dei servizi pubblici regionali affidati ad enti dipendenti dalla Regione, ad aziende speciali e a società a partecipazione regionale;

e) delibera sulle liti attive e passive, sulle rinunce e sulle transazioni;

f) delibera, informandone il Consiglio, sui ricorsi di legittimità costituzionale e sui conflitti di attribuzione avanti alla Corte costituzionale;

g) può, previa delega del Consiglio conferita con legge, predisporre codici di settore o di materia successivamente approvati dal Consiglio;

h) esercita ogni altra attribuzione ad essa demandata dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato, dallo Statuto e dalle leggi regionali.»
Il Presidente GALASSO prosegue leggendo l’art. 56 ed i relativi emendamenti, in merito ai quali interviene il Consigliere CONTU, alternandosi a GALASSO più volte, a cui fanno seguito il Presidente del Consiglio Regionale COTA, PAPANDREA, il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, COTA, RIBA, PAPANDREA, GALASSO, CATTANEO, MORICONI, CONTU si sussegue più volte a GALASSO, PAPANDREA, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO, PAPANDREA, MERCURIO.

Il Presidente GALASSO pone in votazione gli emendamenti presentati dai Consiglieri MORICONI e CONTU che vengono respinti dalla Commissione.

Seguono gli interventi dei Consiglieri RIBA, GALASSO, MERCURIO (fuori microfono), CONTU, RIBA, PAPANDREA, GALASSO, MORICONI, RIBA e MERCURIO si alternano più volte, poi si susseguono GALASSO e MERCURIO.

Il Presidente pone, dunque, ai voti l’intero art. 56, ma la votazione risulta non valida per mancanza del numero legale, pertanto GALASSO toglie la seduta alle ore 19.05.
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